
tre nel Primo Tomo de gli amichi Scrntori prodotto un Privilegio Scrit­
to nell’ Anno D C C C C L X X V I I I .  che il Pontefice Benedetto VÌI. diede 
al Mj'iiftero Bifuldunenfe. Quivi s’ impone a gli Abbati per Jincjulos an- 
nos , quinque Solidos ner/olvere in Cenfum Sanclo Petro. Et fi minime an­
nua: mi venire non pojfunt , ad quartum annum viginti Solidos perfolvant . 
Date un’ occhiata a 1 iMifcellanei del Baluzio, e nel quarto Tomo tro­
verete una Bolla di Papa Leone Vil i ,  circa I’ Anno DvJCCCLXlV. da­
ta al Moniftero di Monte Maggiore nella Provenza colla Peniione an­
nuale di Soldi quattro alla Sede Apoftolica in riconofcenza della libertà 
ottenuta . finalmente il Moniftero Lutrenfe eretto nel Secolo Settimo pa­
gava decem Solidos argenti annis jingulis prò Cenfu Romance Ecclejice , iìc- 
com? abbiamo nella Vita dell’ Abbate San Deicolo .

D o n d e  poi procedere , come giù d il i , che rari di molto fieno gli e- 
fempli dI l e  Penfiom prima del Pontificato di San Gregorio VII. Papa 
ne’ Diplomi della Sede Apoftolica , e più frequenti lotto il Pontificato di 
lui , e de’ Cuoi SucceiTori fofiero sì fatti efempli, a me fembra che ne fr>f- 
fe la cagion feguente . Collume fu di addoflare il Cenfo a que' Monifte. j 
e a quelle Chiefe, le quali erano affuggettite affatto alla Chi dà  di Ro­
m a ,  ticcome fiate donate ad eiTo lei da i Fondatori, o da i Patroni, o 
ipefTe fiate da gli fteffi Monaci . Il Vefcovo Gerundefe Mirone mercè d’ 
una Carta di donazione cedette alla C hiefa Romana il Moniftero Biful- 
dunenfe, ficcome appariSce dalla Bolla preaccennata di Benedetto VII. 
In quella guifa adunque che coloro , 1 quali danno ad alcuno de gli Al­
lodiali in Livello 0 emfiteufi, Sogliono riSerbarfi un Cenfo o Pendone da 
pagarli l oro annualmente per indiz 0 e contrafegno del dominio diretto , 
che hanno fui fondo livellato; così i Monilterj e le Chiefe, donate in ra­
gion d’ allodiali , e aiToggettire p.enamente al potere del Pontefice Roma­
no, abitabili però e godibili da un terzo, contraevano l’ obbligo e la 
prefazione d’ un Cerilo annuale alla Chiefa di Roma . Ce ne aflìcura una 
Carta da me ddta alla luce per la prima volta in quella DifTertazione , 
fomminiftratami dal Regiftro del mentovato Cencio col titolo : Privi le­
gami S. Cinaei in Gerendot Alberflaienjls Dioecefìs . Con quello fatto con­
corda anco quello dell’ Anno D C C C C L X X  Vili, in cui il Pontefice Be­
nedetto VII. concedette il Moniftero Lirinefe a i Monaci di Clugnì, co­
me colta dal Bollario C luniacenfe. Non dobbiamo perciò maravigliarci, 
fe troviamo Monifterj gravati di Cenfi e Penfioni di quella fatta . Ciò 
non olla me ve ne furono di quelli , che quantunque procuraflero ed ot- 
teneff>ro protezione e priviiegj d’ immunità dalla Sede Apoftolica , a mu- 
na preftazion di Cenfo furono obbligati ; ma fidamente allora quando im­
petravano il privilegio Pontificio , e quando ne riportavano da i Papi 
iùlieg'jenti la confermi, a titolo di ricognizione faceano qualche dona­
tivo. Ndla B dia che diede Leone IX. al Moniftero delle Vergini di Hcf- 
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